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Francìacorta Docg La zona vitivinicola ha adottato, primo consorzio in M a , il metodo Ita.Ca 
per calcolare l'impronta di carbonio della filiera e così punta a urta produzione più responsabile

per niente, ii ministero delle Politiche 
agricole alimentari e forestali ha chie
sto agli esperti dì Saia di rappresenta
re l’Italia nella commissione interna- 
rionale dedicata alla dÉfìnizione d e l,

'I fUfQVft jptóitoctjllo dì calcolo driPNtt ' 
(Organizzazione internazionale della 
vite e dei vino), con 1 obiettivo di svi
luppale un unico protocol lo mondiale 

■ li cui uniformimi - i cakolami--i'»uriKH-,fe; 
nuli* come è avvenuto cori ka.C» per 
ì‘lcalia, rii sistema - spiega Pierluigi

‘nari e pre- maggiore credibilità e autorevolezza energia utilizzati, infatti, è possibile 
t consumi presso consumatori Finali e concor- fare scelte consapevoli per ridurre ii 
rie oziando remi, È statò per raggiungere questi proprio impatto ambienta le».
•appresemi fini che la zona viticola del Frane la 

mento dei corta Docg sì è. dotata (caso unico per Diffondere la cultura delia
(e quindi ampiezza di condivisione a livello iet sostenibilità tra 1 produttori

stenihilità, ritortale) del metodo Ita.Ca, in giade fri concreto, un gruppo di tecnici
udiati ad di calcolare le emissioni di CO2 dì guidano il produttore, affiancai)-
incbe una tutto il processo produttivo c fornire do t responsabili delie diverse aree 

indicazioni pratiche per neri- (tecnico di cantina, di campagna, 
derio piu «cosaste» ibìle. amministrativo, ecc) nella rial isi di

Il sistema, derivato dal- ogni fase del processo produttivo e
la precederne formula twee nel calcolo delle emissioni che ne
(International wìne carbon derivano, grazie a coefficienti messi 
calci]iator) e revisionato dal- a punto in precedenza. «.La Francia- 
lo studio agronomico Sara e corta -  nota Pierluigi Donna -  è stata
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hanno quindi fatto tesoro dei risultar» 
Mirtei» impegni» mimi a una ."¡dm:iò
ne delie emissioni».

Sulla, base di queste esperienze e 
delie reali pofciuriiiirà c,sistemi,- tome

W
a ogni singola azienda». Il numero di secondo anno consecutivo quest’ana- 
milrà che hanno già.aderirò a Ita.Ca è . •. lisi • (chi a M i o  imimiiaìr d »«nv 
massiccio. «Ci siamo dotati d.i questo eluderà, invece, alla fine del 2012} e 
sistema a livello di consorzio ~ osser
va Mauri?io 7 *n<rlln> pririMcutc del 
Consorzio del Franciacortn - e le 
adesioni da parte delle aziende sfato

8 R  gfò *^fcr le aspettative, Affinché tutti I  „... I ,  I l  I  „.W)WW
i cousoi/Jait lo accolgano, però, sa- ìl passaggio dai fot »lizzimi chimici 
ranno forse necessari àncora m  paio a quelli organài, J W  del fotovoitai 
danni. Ciò che al momento stiamo co. t’utilizzo più razionale degli spazi 
facendo, come consorzio è diffondere r la snnibihV/i>riooc dei dipendenti 

. cultura c seminare cqmaprvni.™ . coinvolti, si stima ch**nrro i prossimi 
V ft-spuiIiwtdii.'h Nyi jnt»suini w *| tre anni m quest area wnvimcola il to- 
inqltre. ut < res,cremo nlreriormonre •! gito delle emissioni potrà essere pari 

, qt^tro impegno verso im'rtgricoltura a! henc*fìon procurato all ambiente 
più responsabile, lino ad arrivare al dalia fotosintesi di un bosco di cento
biologico e al biodinamico o, per lo ettari. «Ma questo non è che linaio
meno, andarci molto vicino. Il 78% 
delle nostre aziende Ivi già di fattoL_ p .  ■ ----- m J t lav
aderito a un protocollo di agricoltura un a 
consapevole. Cimento è arrivare alia 
quasi totalità e compiere un ulteriore

> Donna il nostro gruppo 
infatti, è pronto a proporre 

ccio più ampio, all'interno

Maurizio Zanella
presidente.de! Consorzio
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La tutela delt'amfaiente

acori'.»

la. riduzione dei gas a effetto garantisce un vino migliore 
> un aspetto. Sono ceno che Oltre agli indubbi benefìci per il

passo avanti verso il biologico». le aziende con cui abbiamo iniziato a territorio, però, quali vantaggi pratici
Del resto, -anche sul fronte di Ita. lavorare sai anno disponibili a conti- potranno ricavare le case vinicole da

CJ* come osserva Donna, «et sono nuare in questa direzione: Ita.Ca è il Ita.Ca? -Abbiamo adottato questo
sistema -  spiega Zanella -  per autoa- 
naJizzatci c comprendere quali vie 
intraprendere per proteggere il nostro

Il cictam» t* r* , bene primario; il territorio e la natura.
11 sistema Ita.Ca analizza tutte le emissioni di gas a effetto serra dovute alle ( a,c se r;snefrifi ™fratinf. 0, t.jnrirr!
vane fasi della produzione: in campo, in cantina, nella rappresentanza. Alle '■ ' • - ^
aziende è richiesto di affrontare l’analisi in ognuno dì questi passaggi,

* In campo, prendendo in esame tutto quanto concerne gestione è 
cura dei vigneti, comprese le emissioni legate alle attività biologiche dei 
terreno, influenzate dalle scelte di gestione agronomica;
In cantina, analizzando l'attività inerente alia trasformazione del

Sii

un vino migliore. Questo protocollo, 
quindi, è funzionale al nostro mestie
re, Per iniziare a toccarne con mano 
i reali benefìci, però, sarà necessario

__  , _______  attendere almeno una.debtna'dànm,
profiotto, dalla pigiatura delie uve alla bottiglia pronta per fa spedizione; soprattutto se parliamo di prodotto».
• Nella rappresentanza, considerando tutte le attività a sostegno Proprio per questo, affinché i adozione
dell'impresa: promozione, accordi commerciai», ecc. di Ita.Ca cambi qualcosa anche nella

Parallelamente, vengono distinti l tre ambiti retativi alle emissioni: percezione che il consumatore ha della
• Ambito 1: emissioni derivanti da fonti fossili consumate in azienda o Franciacoru e dei suoi vini c» vorrà il
attitìUcKrattamente lmputab$ a «sa. tempo necessario per p o r« «  rUubm

OT'SS,° q' 9eRere" ind,re,tómeMS “  - f  «* “  co» »„ pr„ior-
■■■ÉÉIBMjl v "  ̂ r ri c . ® c h f c | |M  'fatta un ctlteriore ' salto .* Ambito ?i e.

fri., acquistati e di
rione dei materiali

f:-!
, I

dì qualità. «Al momento radesione'a
Le emissioni vengono trasformate ir» unità equivalenti di CO,, ottenendo, mài ii3'( a  e una dichiarazione d'intenti 
¡Impronta carbonica del processo produttivo. L'insieme dì queste valutazioni “ souolìnca S nella  -. Il consumatore
consente di acquisire consapevolezza e adottare le miglior; strategie possibili cì premierà quando potrà toccare con
per una crescita del territorio verso un ruolo di tutela dell'ambiente, del * esultati derivati

' P e r n i o  & della cultura nel mondo vitivinìcolo. . |
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rio dì tutela rielì'ambleme. de! mslno j risultati derivati dagli sforzi
ìnìcoto. compiuti. Ora siamo solo all’inizio».

dì Mariangela Molintiri
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